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eprimente anche que-
sto chiacchiericcio stiz-
zoso sull’Unità d’Italia.
Festeggiamenti sì, fe-

steggiamenti no. Il tricolore è sa-
cro, il tricolore chi se ne frega. No,
guardi, l’inno nazionale noi lo si
canterebbe anche, ma siamo sto-
nati. E poi non si capiscono le paro-
le. Chi è sto Scipio con la cinta in
testa? Meglio l’immortale Apicel-
la, allora. L’Unità d’Italia è stata
una fregatura, che ci ha attaccato
al di dietro i terùn e ha fatto capita-
le Roma ladrona invece che Vero-
na sgobbona . L’Italia sarà unita
quando sarà divisa nei suoi bei sta-
terelli federali che il pattume re-
sta ai napùli e a noi la differenzia-
ta, la carta con la carta, il vetro
con il vetro e gli immigrati con
l’umido che così non si reciclano.
È un coro a cappella di mugugni
incrociati. Eppure dal 2011 non si
scappa. Centocinquant’anni fa
l’Italia s’è fatta. E se è venuta ma-
le, pazienza. Nel 1846 Goffredo
Mameli , 19 anni, studente, preso
dal suo fervore patriottico, scrive
un inno. Poi va dal compagno Mi-
chele Novaro perché lo metta in
musica. Novaro esegue. Lo intito-
lano “Canto degli italiani”, comin-
cia a circolare. Attecchisce subito,
si espande, galvanizza. Tutti lo
cantano. In piazza, nelle chiese. Il
regno di Savoia, che è ancora for-
malmente alleato dell’Austria, cer-
ca di vietarlo. Ma come si fa a vie-
tare la musica? Come si chiude la
bocca a chi canta? Ci diventa capi-
tano dei Garibaldini, Mameli,
sull’onda del suo ritornello. E il 6
luglio del 1849 muore con una
gamba in cancrena, ferito mentre
difendeva da Napoleone Terzo la
Repubblica Romana, la sua costi-
tuzione bellissima (a noi vengono
bene), la separazione dello Stato
dalla Chiesa, la liberazione di Ro-
ma dal Papa… Tirava un’aria così,
quando l’Italia non c’era ancora.
Un certo entusiasmo. Poi, certo:
calcoli , alleanze, mediazioni…
Ma anche speranza, voglia d’iden-
tità. E adesso? ❖
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